
Il Parco 
d'Abruzzo 
«esporta» 
i suoi lupi 
appenninici 
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Saranno «esportati» anche in altre regioni italiane alcuni 
gruppi d i lupi appenninici formatisi nel Parco nazionale 
d Abruzzo dove gli ultimi censimenti hanno rilevato la pre 
senza di circa trecento unica Lo ha annunciato il direttore 
del Parco nazionale d Abruzzo Franco Tassi smentendole 
affermazioni d i alcuni biologi sulla scarsa consistenza e le 
precarie condizioni d i salute dei branchi d i lupi appennini­
c i presenti nel parco In particolare Tassi ha smentito che il 
branco di lupi dell area faunistica di CrVitella Alfedena sia 
stato decimato dalle epidemie «È vero - ha affermato - che 
per cause legate alla pessima situazione igiemco-samtana 
dell atta valle del Sangro più volte denunciata alcuni lupi 
sono stati coll i da infezioni di parassiti (presenti soprattutto 
nelle discariche abusive) ma sono stati lutti catturati e cu 
rati nel centro di Pescassero)!* A testimonianza «della salu 
te e della prospentà» del lupo appenninico Tassi ha an 
nuncialo che un primo nucleo d i giovani kipi è stato da pò 
co trasfento nel parco faunistico dell Amiata, ad Arcidosso 
(Grosseto) un secondo sarà presto trasfento nel versante 
lucano del Parco del Pollino ed un terzo in un aree faumsti 
ca dell Italia settentrionale 

Un gruppo di scienziati sve­
desi ha annunciato d i aver 
scoperto un importante 
controindicazione al comu 
ne uso di diuretici nel tratta 
mento dell ipertensione ar 
teriosa e ha detto che la 
pratica potrebbe in realtà 
accrescere invece che dimi 

Diuretici 
e terapia 
cardiaca: 
è polemica 

Simposio 
su diagnosi 
e terapia 
della depressione 

nuire i rischi d i un attacco d i cuore Pubblicato sull autore 
vole «New England journal of medicine» lo studio è stato 
condotto dal dottor Thomas Pollare con alcuni colteghi del 
1 università di Uppsala e ha mostrato che i diuretici provo­
cano un aumento del tasso d i colesterolo nel sangue e una 
sorta di diabete chimico insensibile ali insulina Lo studio 
sembra anche aver provato che altri normali preparati con 
I rò 1 ipertensione quali i beta bloccanti non hanno le stesse 
controindicazioni Alcuni specialisti americani interpellati 
dalla rivista specializzata hanno attribuito grande valore al 
la ricerca dei colleghi svedesi e sono giunti alla conclusione 
che i diuretici non vanno più normalmente prescritti sin 
dall inizio come trattamento per I alta pressione sanguigna 
Altri però si sono mostrati perplessi e hanno fatto nfen 
mento a tutti gli sludi precedenti in favore dei diuretici che 
tra I altro sono prodotti d i facile reperibilità e basso costo 

E iniziato len a Capri il Sim 
posto intemazionale dedi 
cata a «Il dibattito attuale 
sulla depressione» una sin 
drome che nelle sue vane 
manifestazioni colpisce il 
3% della popolazione II 
simposio a cui partecipano 
scienziati da molti paesi si 

propone di fare il punto sulle attuali conoscenze in materia 
di depressione Affrontando in particolare le novità m tema 
di genetica che hanno nvoluzionato I approccio diagnosti 
co mentre la terapia ha definitivamente imboccato la stra 
da dell intervento globale sia psicoterapia che farmaci d i 
seconda generazione 

len nel corso della seconda 
giornata del congresso Fi 
sme (Federazione italiana 
studio malattie ereditarie) è 
stato consegnato a Yuet Wai 
Kan il premio internazione 
le Sanremo per »e ricerche 
genetiche giunto ali 8» edi 
zione Oltre trecento geneti 

sti di tutto il mondo hanno scelto qu^Ie vincitore del pre 
mio i l professore Kan per le sue ricerche sulla genetica mo 
lecolare Lo scienziato è stato il primo al mondo a tentare 
la strada della «nuova genetica^ che studia direttamente le 
mutazioni del Dna che sono la causa delle malattie e i cui 
sviluppi in un futuro non lontano rivoluzioneranno le possi 
bilìtà di diagnosi e terapie Le più recenti e importanti sco 
perte sulla struttura del Dna hanno ampliato le possibilità 
di diagnosi anche in epoca prenatale Kan è presidente del 
la società americana di ematologia e inoltre è membro 
dell Accademia nazionale delle scienze degli Usa Nato a 
Hong Kong nel 19% dove si è laureata in medicina nel 
195S il professor Kan è sposato ed ha due figli Dal 72 la 
vora a S Francisco come direttore della divisione d i geneti 
ca ed ematologia molecolare dell università 

Solo a funerali avvenuti si è 
appreso della morte - awe 
nuta mercoledì scorso a 
Rancho Mirage in Califor 
ma per un ictus cerebrale -
del fisico e inventore di ori 
gme italiana Gabriel Mana 

M ^ M M M H H M M Giannini titolare di più di 50 
brevetti nei più svariati set 

lori dell ingegneria e dell elettronica Nato a Roma 83 anni 
fa e laureatosi in fisica Giannini era emigrato negli Stati Uni 
l i nel 1931 e aveva a un certo punto collaborato con Enrico 
Fermi Egli aveva anche lavorato per la «Rea Radio corpora 
tion of Amenca come ingegnere acustico e aveva successi 
vamente fondato una propria società di attrezzature per I a 
v i s i one e sistemi di guida per missili la «Giannini controls 
corporation» 

Al cinese 
Yuet Wai Kan 
il premio 
Sanremo 
per la genetica 

E morto 
il fisico 
Gabriel Maria 
Giannini 
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Trapianto del peritoneo 
Per la prima volta a Siena 
praticato con successo 
l'eccezionale intervento 
• • SIENA Pierino Fattorini 69 
anni pensionato senese è il 
pnmo uomo al mondo» che 

ha subito il trapianto del peri 
toneo L intervento perfetta 
mente riuscito e ..tato realiz 
iato nel luglio scorso ali ospe 
dale di Siena dail equipe del 
professor Nicola Di Paolo ne 
frologo dell ateneo senese 
Per ricostruire il peritoneo so 
no si i le utiiiz? ite cellule auto 
nprodotte conservate in vitro 
Solo ora dopo tutta una sene 
di nscontn seleni nei è stata 
resa nota h notizia dell ecce 
ziomle operazione II trapian 
lo del peritoneo è il punto 
d arrivo di dicci anni di nccr 
ca condotti d il i equipe senese 
che oltre al professor Di Paolo 
comprende il professor Enzo 
Gaggiotli nclrologo il profes 
sor Giovanni Sacchi patologo 
il dottor Lorenzo Vanni biolo 
go L intervento è stato deciso 
su un paziente che da 30 anni 

era affetto da una grave insuf 
ficienza renale dovuta ad una 
grave forma di diabete perito­
neale E in questi mesi sono 
stati già effettuati altri due tra 
pianti con la stessa tecnica 
Sulle fasi della ricerca il prò 
fessor Di Paolo e il professor 
Gaggiotti hanno dichiarato 
«In animali in cui era stata 
provocata sperimentalmente 
la distruzione del p< ntoneo si 
è teitato il trapianto autologo 
delle cellule mesot'liali peri 
loneali coltivate che hanno 
perfettamente attecchito e r 
costruito una superfìcie peri 
toneale nuo\a L esper immo 
- hanno detto ancora Di Pao 
lo e Gagg otli e Malo poi cf 
fetlu i lo nell uomo in tabe 
post pintonitica con altrettan 
lo successo" Cosi è stato deci 
so particolarmente per i mala 
ti dializzati nei quali si manile 
stano gravi lesioni del pento 
neo 

.La ricerca del Mt .Intervista a Herb 
Gli Usa sconfitti neffelettionica capo del più grande consorzio 
dai giapponesi Sorpasso avvenuto di aziende elettroniche americane 

La Pearl Harbour dei chips 
WM L economia degli Stati 
Uniti è una sconcertante mi 
scela di forze e di debolezze 
È ormai i l settimo anno del 
più lungo ciclo di espansione 
in tempo di pace d i questo se 
colo eppure I industria amen 
cana non produce cosi bene 
come dovrebbe né soprattut 
to cosi bene come le indù 
stne degli alto paesi hanno 
imparato a fare Certo i fatton 
macroeconomici come il de 
heit federale o I andamento 
del dollaro sono importanti 
Ma la realtà è che le aziende 
degli States stanno perdendo 
la partita che le oppone ai 
concorrenti stranien in alcuni 
settori chiave il costo e la 
qualità dei manufatti la velo 
cita con cui i nuovi prodotti 
sono immessi sul mercato 

Il giudizio allarmato matu 
rato in tre anni d i studi e rteer 
che sul campo è della «Com 
missione sulla produttività in 
dustnale* istituita presso il 
•Massachusetts Instttute of Te 
chnology» i l prestigioso Mit 
per scopnre come e perché il 
più potente motore deli eco 
nomia mondiale stia perden 
do colpi in piena corsa Un 
paradosso sta trasfoi mando il 
sogno americano in incubo 
gli Usa sono leaders sempre 
più indiscussi nella ricerca di 
base mentre sta diminuendo 
la loro capacità di trasfenre m 
tempo utile il know how dai 
iaboraton alle industne Infatti 
non sono solo le tecnologie 
mature a soccombere nella 
guerra commerciale col resto 
del mondo Come senvono a! 
cuni dei 16 membn della 
commissione del Mit compre 
so il presidente Michael Der 
touzos ed il Premio Nobel per 
1 economia Richard Lester in 
un lungo articolo apparso sui 
lo Saenlific American «In alcu 
ni setton nuovi come quello 
det matenah avanzati e dei se 
micondutton la migliore tee 
nologia americana potrebbe 
già essere stata superata» a 
causa tra 1 altro dei processi 
produttivi a tecnologia poco 
avanzata e della scarsa prò 
pensione a collaborare tra le 
vane aziende che operano nel 
medesimo settore Ma con 
eludono al Mit con uno sfor 
zo di volontà e un bagno di 
umiltà gli Usa possono neon 
quistare il terreno perduto 
L inalisi è condivisa dai g n n 
di colossi dell elettronica Usa 
At&t lbm Texas Instruments 
comprese Aziende capaci co 
me nessuno di erigere i gratta 
cieli dell informatica ma or 
mai costrette a comprare da 
altn i mattoni e il cemento 
Detengono infatti il monopo 
lio pressoché assoluto nell e 
lettronica più avanzata come 
quella dei computer ma han 
no perso gran parte del mer 
cato dell elettronica di base 
chip e circuiti integrati Una si 
tuazione insostenibile Perché 
chi oggi è tagliato fuori dal 
mercato dei microchip la cui 
tecnologia è in rapido svilup­
po rischia di trovarsi tagliato 
fuon domani dall intero mer 
cato dei sistemi elettronici Per 
questo vincendo il tradiziona 
le individualismo di cui parla 
no gli scienziati del Mit que 
ste grandi aziende U>a hanno 

Il gigante è battuto gli Usa hanno perso la guerra 
elettronica con i giapponesi Dispongono, è vero, 
di una ricerca di base più forte, ma non riescono a 
trasferire con rapidità ed efficienza tecnologia alle 
industrie Tokyo da tempo fa meglio e di più Per 
gli americani è una nuova Pearl Harbour, quella 
dei chips Una commissione speciale del Mit (il 
mitico Massachusetts Institute of Technology) ha 

studiato le ragioni di una cosi bruciante sconfitta e 
i grandi gruppi industriali preparano la loro rivinci­
ta In attesa delie Midway hanno creato un grande 
consorzio Intervista a Kenneth Herb che presiede 
questa megastruttura ad altissimo contenuto tec­
nologico di cui fanno parte le più grandi multina­
zionali Una struttura nata per preparare il contrat­
tacco 

MITRO QMCO 

deciso di associarsi per svilup 
pare insieme le tecnologie di 
produzione det microchip e 
della stampa dei microcircuiti 
integrati Cosi lo scorso anno 
è nato «Sematech» (Semicon 
ducton manufacturing ted i 
nology) un consorzio con se 
de i d Austin nel Texas la cui 
direzione tecnica per i pnmi 
tre anni è stata affidata a Ken 
neth Herb uno scienziato ma 
nager messo a disposizione 
della Cdusa comune dai pre 
stigiosi At&t Bel Laboratories 
«No non parlo ita'iano» c i d i 
ce Herb quando lo incontna 
mo a Pugnochiuso sul Garga 
no in occasione del simposio 
suil i chimica dei plasmi orga 
nizzato dal «Centro di studio» 
del Cnr e dall università di Ba 
ri «Parlo solo due lingue I in 
glese e I abruzzese Sa mia 
moglie è nata a Teramo 

Dottor Herb, cos e Semate 
eh? 

E il consorzio costituito dalle 
H maggiori aziende dellelet 
Ironica Usa (insieme control 
lano il 90% del mercato inter 
no) con I obiettivo di racqui 
stare la capacità di competere 
nel mercato mondiale dei 
chip sviluppando le tecnolo 
gie più avanzate per produrli 

Un centro di ricerca, quia 
di? 

No Al contrano ognuna delle 
singole aziende fa ricerca in 
proprio Comunicando poi al 
le altre i nsultatl l i proposito 
di tutte è migliorare il prodot 
to Sematech è interessata alle 
macchine e ai matenah di ba 
se che le aziende utilizzano 
per la produzione Mettiamo a 
punto tecniche per aumentare 
la produttività Ci muoviamo 
in tre direzioni aumentare la 
produttività degli strumenti e 
dei matenali che già abbiamo 
insenre al più presto ne! ciclo 

di produzione una nuova gè 
nerazione di materiali e mac 
chine usare le tecnologie di 
produzione in maniera più ef 
finente ed intelligente Insom 
ma tentiamo di acquisire 
quante più informazioni è 
possibile da trasfenre alle 14 
aziende del consorzio in mo 
do che ognuna possa utilizzar 
le per la sua specifica produ 
zione e tutte per competere al 
meglio nel mercato interna 
zionale 

Quali risultati avete rag 
giunto? 

Sematech è" nata nel 1988 E ì 
nostn sforzi sono stati subito 
premiati Dopo appena 32 set 
limane avevamo già ottenuto 
ottimi nsultatl progettando 
collaudando e trasmettendo 
alle aziende una nuova tecno 
logia da 0 75 micron (capace 
di fare incisioni nel silicio lar 
ghe 0 75 millesimi di millime 

tro) che partendo coi wafer 
di silicio in 4 settimane e 
mezzo dà un prodotto finale 
che nentra nell attuale genera 
zione di chip *Srem (uno dei 
tre tipi di chip sul mercato) da 
1 megabit (pan a un milione 
di unita di memoria) ma con 
qualità design e costi oltre 
che con tempi di produzione 
migliorati Ora stiamo conti 
nuando in questo tentativo d i 
render più produttive le tecno 
logie da 0 75 micron già di 
sponibili quella «Srem» della 
At&t e quella «Drem» da 4 me 
gabit della lbm In questo mo­
mento stiamo progettando 
una tecnologia da 0 5 micron 
per un sistema «Srem» da 1 
megabit che sarà quella base 
per i l prossimo anno e mezzo 
Nel frattempo contiamo di 
mettere a punto una tecnolo 
già da 0 35 micron per sistemi 
«Drea» da 4 megabit Infine 
stiamo studiando come otti 

mizzare la rete di approwigio 
namento di matenah e mac 
chine negli Stati Uniti 

State studiando anche nuovi 
materiali per 11 futuro? 

Non è questo (obiettivo pn 
mano di Sematech anche se 
siamo attenti ad un eventuali 
tà del genere Le singole 
aziende dove si svolge questo 
tipo di ricerca stanno studian 
do nuovi materiali e un nuovo 
design dei materiali 

Che t ipo di materiali? 
Non posso dirlo rivelerei trop 
pò 

Veniamo ai problemi di 
mercato Chi lo domina? 

Il Giappone Si figuri che ven 
de il 90% del «Drem» mondia 
le Dopo aver conquistato 
questa fetta di mercato i giap­
ponesi tendono naturalmente 
a monopolizzare il mercato 
delle altre componenti elettro­

niche È quindi importante 
che gli U M e I Europa impari­
no a compelere per riprender­
si le quote d i mercato perdute 

Esiste quindi un proMcsM 
Giappone? 

Non esiste un problema Giap­
pone Quantomeno non è un 
vero problema I giapponesi 
hanno solo dimostrato di po­
ter produrre in maniera più 
economica 

Perché amo pia bravi ael-
l 'orgutìzzaitotie del lavoro 
o perché ornai hanno tec­
nologie più svaniate? 

No non è un problema tecno­
logico I giapponesi produco­
no componenti elettroniche in 
volumi maggiori d i DIU alla 
qualità e a costi infenon r i ­
spetto a noi tutto qui Chi ac­
quista sceglie i l prodotto più 
buono il più disponibile e i l 
meno costoso sul mercato 
Cioè il loro 

Beh, non m i sembra poco 
Perché gl i Usa, che pure 
hanno U massimo del know 
how, non riescono a •frut­
tarlo? 

Perche gli Usa non hanno pre­
stato molta attenzione ai pro­
cessi di produzione delle loro 
aziende E se vogliono con­
correre sul mercato interna 
zionale debbono cambiare 
questo atteggiamento Gli Usa 
sono ancora i primi nel design 
delle componenti elettroniche 
e nella ricerca di base Ma de 
vono prestare maggiore atten­
zione ai processi finali d i pro­
duzione Come stiamo facen 
do noi della Sematech 

In quanto tempo contate d i 
ristabilire l 'equilibrio d i 
mercato? 

Entro due anni 
Solo due anni? 

Certo perché tutto deve esse­
re fatto velocemente I giappo­
nesi lavorano sodo e dopa l i 
giapponesi ci sono i coreani. E 
dopo i coreani i cinesi Mi rife­
risco alla Cina popolare Sta 
velocemente emergendo nella 
produzione di componenti 
elettroniche di base 

E l'Europa? 

Aziende come la Siemens la 
Philips 1 italiana Sgs Thomson 
sono aziende d i assoluto livel­
lo in questo settore E stanno 
affrontando i nostri stessi pro­
blemi di produttività e nello 
slesso modo Si sono consor­
ziate fra loro e hanno dato vita 
a Jessi Stiamo attivando ini 
zialrve comuni importanti noi 
e la Jessi Vi saranno incontri, 
conferenze e scambio di opt 
moni tra i due consorzi per 
cercare di trovare aree comuni 
d i ncerca 

insomma una super Joint-
venture contro l'egemonia 
del Giappone? 

No non contro il Giappone 
Solo cooperazione tra due 
operaton del mercato che cer 
cano di migliorare la qualità 
dei loro prodotti È un contro-
senso che un medesimo 
obiettivo sia perseguito sepa 
ratamente È molto meglio 
cooperare Non le pare? 

L arte della diplomazia non 
è del tutto sconosciuta in 
America Non vi pare' 

«Eliminiamo tutti i missili con più teste» 
• s i Un luogo comune vuole 
gli scienziati contemporanei 
specialmente negli Stati Uniti 
siano «mostri superspecial z 
zali ne! loro campo ma scar 
samente dotati di cul tur i gè 
ncralc interessi politico socia 
It e anche senso critico verso 
il proprio stesso lavoro Natu 
ralmcnte non sempre le cose 
stanno così e per rendersene 
conto 1 occasione migl ore e 
forse rappresent ita d n convc 
gni biennali organizzati a Ca 
stighoncello d'ili Unione 

Scienziati per il disarmo 
(Uspid) Quest anno il terna e 
stato La riduzione degli arse 
nali nucltan prosrittive e 
conscguente e la discu^s o 
ne ha visto impetri i l a stretto 
contadi djplom tic mil I JH 
uomini politici e sue n? il E 
fra questi ullim | ers in ì i ,y i 
grand ssima competent i ed 
esp in tnz i n t n solo sugi 
aspett senni f a m j indie 
su temi come le relazioni m 
ternaz onah e le trattative per 
il disarmo 

Un esempio di graide rilie 
vo è quello di Richard G irwin 
researth felfoiv del centro di ri 

cerca lbm a Yorktown Us i 
professore di public pohey alla 
«Kennedy School of Govem 
meni» dell Università di Har 
vard t i l io stesso tempo di fisi 
e i alla Columbia Un vers tv di 
New York consulente per de 
cenn del governo amercano 
e d rettamente del presidente 
su problemi legati alle tecno 
log e militari e ai nego7iati ri 
cercatore di primo piano in 
campi diversi fra loro come la 
fisici nucleare la supercon 
dultivih appiic ita ai calcola 
tori k onde gravitazionali 
(con 35 brevetti a suo nome) 
Garwin da anni segue da vici 
no le tr illative per il disarmo 
t d è slato un oppos tore di 
eh aralo di scelte come quelle 
dei Mirv (missili bai stci a te 
stile muli f ie) dei cri sr na 
/ i l Jclk «guerre stillar A 
Ca'.tiglioncello ha conriuso l i 
sua conferenza con un elene 
eo d sftle n c e o i m ìdizioni 
per «andare oltre gli Start i 
negoziati Usa Urss sulle armi 
nucleari strategiche in corso 
da anni a Ginevra Ci sono 
buone prospettive che gli Start 
si concludano I anno prossi 

Gorbaciov e Bush sembrano d accor 
do riduciamo gli arsenali nucleari di 
Usa e Urss a 6000 testate e 1600 missi 
li Ma nei giorni scorsi Richard Garwin 
uno scienziato che si occupa con 
uguale successo di fisica nucleare su 
perconduttività onde gravitazionali e 
problemi militari ha rilanciato nducia 

mo le armi nucleari strategiche a sole 
2000 testate distruggendo tutti i desta 
bilìzzantt missili Mirv a testata multipla 
Solo qualche anno fa sembravano prò 
poste utopistiche Oggi appaiono come 
tappe obbligate del processo di disar 
mo che dovrebbe portare il mondo a 
liberarsi dall incubo nucleare 

mo in occasione de! vertice 
Gorbaciov Bush col nsultato 
di tagliare di circa il "50^ (con 
un -tetto di 6000 testate e 
1600 veicoli di lancio m ssili e 
aerei per parte) gli attuali ar 
sonali nucleari delle due su 
perpotenze Un taglio notevo 
le ma che secondo Garwin 
e î li altri scienziati d i Casti 
gì oncello - deve costituue so 
lo un primo passo in un prò 
cesso di disarmo molto p 
drastico esteso e ambizioso e 
non certo un punto di arrivo 
Vediamo brevemente I agen 
da proposta da Garwin 

1 ) Ulteriore nduzione delle 
armi nucleari strategiche a 
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2000 testate per parte entro 
cinque anni da realizzare to 
ghendo di mezzo i missili Mirv 
che sono quelli più pericolosi 
in un eventuale situazione di 
crisi perché p u adatti ad una 
strateg a di primo colpo Con 
2000 testile de Mi rwz i te 
comspondtnl i i circa il 20 
degli arsemi! di oggi cnscu 
na superpotenza manterrebbe 
una capaci! i assicurata di n 
torsione in caso di atticco ma 
diventerebbe politicamente 
fattibile coinvolgere nelle ulte 
non trattative anche le poten 
ze nucleari «minori come la 
Francia la Gran Bretagna e la 
Cina 

2) Stretta osservanza del 

trattato Abm che dal 1972 li 
mila la speri mentizione e lo 
sviluppo delle difese antimissi 
le vietando in particolare 
quelle basate nello spazio in 
progetto nell ambito delh Sdì 
re d^ania na 

i ) Fhmina7ione anche del 
le attività e degli esperimenti 
su missili diìtimiss le basati a 
terra perm ssi dal tratt ito 
Abm (un s stema di m ssili d i 
questo tipo a testata nucleare 
esiste nella zona di Mosca 
mentre gli americani manten 
gono un poligono spenmenta 
le in un atollo nel Parifico) 

4) Bando sugli tspenmenti 
di armi antisatelhte e di altre 

armi spaziali I satelliti sono 
essenziali oltre che per molte 
attività di tipo civile anche per 
verificare il rispetto dei trattati 
e per garantire ai possessori d i 
non essere colti di sorpresa da 
situazioni di crisi 

5) Bando sui missili crwse 
nucleari lanciati da nave o sot 
[omarino Dopo il trattato Inf 
che ha vietato questi missili se 
basati a terra (come quelli di 
Comiso) la manna Usa sta 
conducendo un intenso prò 
gramma per dotare di essi 
centinaia di proprie unità uno 
sviluppo che pone grossi prò 
blemi alla verifica di un even 
tuale trattato che rende una 
guerra nucleare navale una 
concreta possibilità e che 
quindi nschia di vanificare t ri 
Miltati raggiunti negli altri set 
ter 

b) Calo graduale nel nume 
ro e nella poten?a esplosiva 
dei test nucleari fino ad un lo 
ro divieto totale entro cinque 
anni che coinvolga tutte le 
potenze nucleari Questo di 
vieto esteso alle esplosioni 
sotterranee (che non sono 
state proibite dal trattato del 

1963) renderebbe molto dllfi 
elle sviluppare nuovi-tipi di ar­
mi nucleari e scoraggerebbe 
1 entrata nel club nucleare di 
altn paesi 

7) Sforzo più intenso per 
evitare la proliferazione nu 
c'eare nel Terzo mondo con 
garanzie anche da parte delle 
Nazioni Unite di tipo sia nega 
tivo (controllo sui trasfenmen 
ti di tecnologia nucleare a 
paesi «pericolosi") che positi 
vo (assistenza economica e 
tecnologica m cambio della ri 
nuncia alle armi di dis razione 
di massa) 

Solo qualche anno fa que 
stc sarebbe sembrate propo 
ste utopistiche Oggi esse 
sembrano invece le tappe ob­
bligate di un processo t he 
per quanto graduale e pr?ve 
dibilmente non pnvo di com 
plieazioni dovrebbe portare 
entro qualche decennio i d un 
mondo in cui la minaccia del 
I olocausto nucleare sia solo 
un ricordo II mondo dt l la 
scienza da cui le armi nuclea 
n provengono cerca di avere 
un molo di pnmo piano in 
questo processo 

16 l'Unità 
Venerdì 
29 settembre 1989 


